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BERNI, FRANCESCO

I[1 Mondo. Mascherata. Esercizio cavalleresco da
rappresentarsi a cavallo nel cortile di Ferrara al ...
cardinale Acciaioli legato et alle signore dame.
[nventato ... dal signor conte Pinamonte Bonacossi.
Componimento del signor Francesco Berni

Giglio, Ferrara 1672






IL MONDO
MASCHERATA

ESERCIZIO CAVALLERESCO

Da rapprefentarfi a2 Cauallo nel Cor-
tile di FERRARA.
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22 lache wi’ e ffata partiale la Sorte di con-
cedere al nero delle mie S tampe 1 [empre

Q! vint lumz dell ingegno del Sig. Co: Ber-

TS ZS! ni 12 quefla wmpafz,mm ’ i fimata
bene I’ annantagiiare quefta mia profperita con de-
dicare a V. Enm. quefla I:??j/?’f’ﬂmﬂf In cui campeg-
giando emunle 1dee di valore , ¢ virtu ramemorano
anéf glevie, con le gua. 't gl ..-’jrfff di V.Em. tliuflra-
rono wn Mondo intiere . In z}ntjfﬂ fimulacro dj
Marte , mentre il nobil coraygro diletta vna verace
inclinazsone a i trionfi , fia raﬂﬁfrﬁm aV.Em.l

vigore della Pocfia , con la quale il Sig. Co: Berp
..L’si s ¥ &d
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4 anf!y'fgﬁ abbattere I alterigia degli anni = Ep jo
17 cost faufla opportunita [7é cominuns applayft , co’

quali la fama aceordz I ﬁ:e vocs al Nowe imsnor-

tale di V. E. accoppro i miei offequy , e profondsfsi-

mamente e I tnching.,

DiV.E. R

Dallamia Stampail di 29. Febraio 1 6 - 2.

Vmilifs. ¢ Diuotifs. Seruitore.

Ginlio Bulzon Gigls,

"BRE-

?%Eié%%ﬁéﬁﬁﬁﬁ..-',,
YRS SIS T ONT

A Nobilta di Ferrara vninerfalmente nafce

con inftinti s1 degni, che , per efplorarli ,

ben farebbe vano I’ vio di coloro, i quali

forle pit tenebroft d” ingegno , che di fac-

== cia, fidavano 1 loro partt al volo degli vc-
celli ., Qui nafca vn Nobile, non v’ hi d’hugpﬂ d’-
alere ali :  La Stirpe, ¢ 12 Patria baftano, per folle-
narlo , e per darlo, a;conpfcere, Non si tofto ha
{ciolte le mani dalle faicie, che ne’primi ginochi pae-
rili macchinandofi, con tratti non vulgari, € brandi,
¢ lance, e caualli , tal*hora tingendof: d’ira genero-
{a il volto, e fempre afpirando alla vittoria, ben mo-
ftrarebbe alla Spartana curiofita, di qual’indole pro-
neduto I’ auefle Natura, Ma f lalcino 1 preludi, an-
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corche magnanimi, d’ vo’ eta, ch’¢ troppo tenera,
Pafliamo all”adglta, in cui pid auuenentemente fi {po-

{a con la 1Viﬁrtﬁ.ﬂ_iieﬁdcrin di ‘Gloria .
La Difciplm3 Cauallerelca nacque fotto quefto cielo,

per {fecondare s proriti d’ vo Genio si riguardeuole -
Co’ [uoi ftudi porfe mai fempre fra i Nobili vn dol-
ce alimgnto alla giouentu piu fpiritofa 5 E {to per

dire, che gia rendelle Ferrara , ¢ 'teatro nel riceuere

il Mondo, tutto {pettatore de’ fuoi efercizi , ¢ fcuola

nel darne al Mondo tutto le norme : Onde non f
maraniglia, fe Marte ilteflo da queila Patria {celle tal
volta 1 fuoi Campioni piu forti ,
Parue aglianni fcorfl, che per qualche tempo térafle
T Oz10 rivale , di cacciarla eflule dalle noftre contra-
de. Fu pero nel paflato richiamata in nobil Teatro
Jper alcuni grorni, a far. pompa di fe medeflima, - Ho-
ra nel prefente, ch' ¢ il mille {eiceato fettantadue, al-
cuni giouani Caualieri giun'ro il Carneuale miniftro
appunto: dell’Qzio perfecutore , alla diffefa d’vna Vik-
tu st bella {1 vairono |
- E’ quefta nel Signor Co:Pinamonte Bonacofli dome-
ftica, ed ereditaria 3 . Gia che nato in queght vitimi
tempi, ne’ quali pia, che mai , qui fioriua si nobil’-
Arte 4 coa tenera deftra comineio {in da fangiullo , a
_praticarla con gli ammaeltramenti, .e I'efempio non
{olo del Padre , ma del Marchele Lodouico Beuilac-
qua di gloriofa ricordanza, e d’ altri , che allora n’
grapo erudits maeftri . Portato poidall'impulfo dell’
anclinazione, con vna visulola cunelita, ne ha offer-
= uat
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uara in molti paefi , doue gid s° era introdorta, la di-
nerfid’) ‘e nouitd delle’ forme 3 *Con'la direzione di
quefto Caualiere’; quanto ftudiofo neflacquifto di si
nobil dote, alerettanto liberale, nel réderlacommunc
a gli amici, cominciarono i fudetts Signori, di quan-
do in quando ad efercicath . |

Cosi mentre gli altri attendenano, a-nafcondere con
la mafchera il corpo, effi applicanano aquegl-Radi,
ne’quali maggiormente fi fA conofcere lafpirito d'vi
Caualiere : Lafciauano , che a fua voglia'il popoio
entraffe ne’ teatri {pettatore, mentre feguinano el la
fcorta di quella Virel ; che meglio feol, rénder pom-
poli i teatri , € de’ {uoi far deguo {pettacolo al Mon-
do : Allora che il vulgo" pitt che mai“zbbatdonato
aclla fragilitd del fenfo cédeua il frénd alla Tibidiae,
col freno rendeuano 1 Yoro deftrieri’obbedicnts Wik
propria volontd , e con la fragilita dell’ aftel; ‘e déiie
lance affoditano effi ne” loro petrti il valore | 'In'fem-
ma fe gh aleri {i trounand impiegat: ne’ conuity 3 €
nelle danze, a follennizzare i giorni di Bacco, efli con
applicazione aflai piu dégna nudrendofi con e prime
dif¢tpline di Bellona, faorificanano le primizie de’lo-
ro fudorr ad vn Marte erudito, o

I tal modo fi ficedatraloro it Carneuale, che gid
su Iali deltempo ananzauafi verfo il hine. Quando
in alcuni de’ medefimi ‘nacque da 'si-bella vaone v
penficro gentile ; di fare  apparire m qualche’ forma
¥ vniverfale offequio di quefta Citrd verfo I'Eminen-
tiimo Signor CARDINALE ACCIAIOLL Legato,

¢ le




¢ le Signote;DAME . Fa podo |” auer {ol . detto. Le
gato, GChi qual Padre st bene. a nluLi‘cz [!L‘rru con 14
gentilezza deliefiudidolei mdniere fa | godeére ' Ado
rata, ¢ BaterdCLEMBNZA del Vatiéano - Né :;f
far dufl, chiamando fol Dame Quette , che tu tee {pi-
rito, da vnq C}tm di FERRO:traffero cuori d’ Arlrl'l-
ZON1 ¢ F 243

Accio-Hl witterufciic proporzionato 2 quefti giorni,
f1determino, di fﬂrm'irh. ani MASCH EH.ATA Ma
perche il . Genio 3 Jdificilmente ce lato, .mmthﬁ da

vn granSaggio fefle appunto chiamato difpenfiero di
Mafcaré 5 f fabilito, che 1 animafle nél modo potli-

bile', ‘con-alcune delle prime operaziont Cauall f::ei—
che al prelente da m:.-.h_m 1M 51 nori efercitate .,

1Cos1 g1 ftabilita 1" inuénzione, fi compoiero in vn
fubitoa verfi. Q elti p-.:n iurono raccomandati alla
protezione del ‘;ltlﬂﬂu Abate Bfﬂtluﬂﬁhﬂ, ACC10 con
la norma di quch armonia, che in lui formano tutee
le Virtu pit belle, fi Lf}TT*lpI:lCt‘frE, di farl confegnare
alla Mufica Fu a-tal’ efterro da lui {celeo .2 51”[101‘
Baftiano Cmerlu Miltro di Capella , e vutuom 5 la
¢@l, mano ingegnold con le chiani muficali ha 213 {a-
puto, apnrh I"adito ne':ouoni ;e nella-ftima di tucei :
Perquanto doueua yoceomrere s firchiamo il Signor Car-
lo Paletti 51l cui valorenellsAschitettura elercitato
(da primi Rotentatidell’ Eurépa ¢ gia palefe . For-
molli nel Cortile 1n va fubite con c}rdme triplicato di
palchi dalle parti quahi 2 figura ottagona il teatro, E
ben’ era douere, il valesfs dchDrnlE, che puo dirft 1l
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.cuore.di Ferrara, fe doucua , comparirui I’affetto ¢i-

noto, ¢ riucrentiimQ. de’Ferrareh

Afﬁ:uf cuafi "n tanto 1 Signor' Co:Bonacoffi, ancor
che la maggior parte de’ fuderti Caualieri fofle dorz
12 ¢ vn’ a?nhm non ardinaria; che,a kur {olo n.,ﬂ'dk
fcro , non diro pochi giorni , ma pochiflime hore, ,
per aflicurarli, rifpetto alla difparitd, che potefle ac-
cadere nelle attitudini , ed alla puntualied dell’-ordi-
ne, che'in s) farte 'operazioni € si confiderabilé ; Ol-
tre al veder’ addollate .alla fua fopraintendenza le al-
tre funzioni , che tutre da Lui doueuan dipendere ,
Con tutro cio rubando, 1 puo dir, fe. mede{imoa, e
ftcflo, impennoil 'ali: ~ E ben’in fattiy douw’era ne=
ceflario, 11 mouerfi ‘apropofzione'del cempeo ,-fu ans
che d’huopao, che i operafie volando : Copdizione,
per cui, {& non pef.altra’, pud fperarfi’y chedall*al-
trui gentilezza fia perefler gr 1dico, come.nof ﬂrdma-
rio, Hmbum 2

Fu ftabilito , che nell’ ykima Domenica 'di Car-
neuale, trouandofi a pieno concorfo'la gioueca, pre-
corfr da fuopo ditrqmbe , aui compariflero. quartra
Araldi, con abiti, e bardature di cavalli variamente
difpofti a proposzione di farli conofcere; come’inuia-
ti ‘da’ Caualieri delle quattro Parti del Mondo s, A
nome lore dHpenfara cadauno vn toﬂlm, in cui Firan-
no efpofte le pretenﬁnm, di chi I’ aurda mandaro 3 col
vanto di {uperioritd fuura ogn’ altro nell’ elercizio
dell’ armi , tH e
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Ed eccoappunto-quanto fari fcritto nelfoglio de’ Caua-
lieri dell’ America

AGLAVIZA del Biafile )
TIGRODEZ della Cuba ) Caualieri dell’America.

Af
CAVALIERI DEL MONDO.
o B BB
Erche il feno ba fecondo
De: prege y ond'e fuftofx ogn’ altra parte
4L AMERIC A i #ppfﬁ: wn INOV'O MONDO.

. 38!

VS ha Térve 10n0te ? 22 ot ﬁ;m per nos
e le-impréffe di ﬁﬂ:rrr
.T oura ogn’ altro C arﬁpmm ? prrg: Juos.
1V e¢na,s chi 10, pox rrfde 3 E qm'jla o campo:
' ,ﬂ_g lo ‘vfcfm de le naﬁr arni ol lasnpo .
.E V3 [mﬁ}a Jza}z val Neon' altre prowe -,
F:rf cioe i cangi il noftro Marte in Gibhie .
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Tale
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3400 Fale fard i fﬂg}ia degli Aﬁjrim:ﬁ 4

PALMIRO di Cirenc ) Caﬂ:rlwn delDAfrica’.
TINAS della Numidia- ),

A’
CAVALIERI DEL MON DOZ

£ S S8

He wantate, o fﬂﬁﬂ[ ¢ Omérﬁ d’;zz:kmﬁr;
L’ Africa 101 aj?.-ad: , e non :méryng

Ay’ 1anm qm _PE?' l'n Pm Scipr &' gmrm naﬁr;
Contro sl L:é;ca ﬁmf non ba Fortuna .

Di mlar ds ﬁrrr(’z..ﬂ wnﬁf i moftrs
Ne H"fﬂ gf: Eros., ::!;ﬁ le Pantere aduna

Su ’l Po mdo?z F franrf 2 ancor ffrﬂndd

D; Paris, arimats ¢ [ﬂ Tr:ra.e:rm fpﬂﬁdﬁ
Ve N A

B 3
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.eggeralli nel foglio-degli-Europei- cid; che fiéoue.
IDROFING dfialia-s )

4

AGAFITEQ d'Olanda %) ~ Caualieridell'Europa..

A.
G"WMIERI DEL"MONDO.
FRRNERT EF5EFD

3 A(frf di Scinidei ' E #ropa o gw’éam
' . En dspobil valor culla s € paleftra ;
" F(: "F-’?‘- 'r;'- A ' il o .*L T y s = -AJ (7
el J._"rh i LI i -.__J .;..I.-'.L;“' -“:'!.ﬁ"-l ¥ F ‘-",.-;‘!.
Fawa ﬁﬁffﬁf grawnovtzal fao IN

=5 Ry | NOiFIE 0110V .0
P 1 . & ¥ e ¥ | - . I; e 1 J= e 1
fﬂ ; Ff;f?f d GI{H'E C LEHHEA "] /frff"' ;fﬂlu.‘.’;.." [:“'1.

!;lf'm cal#g. de feistelen oy em: (pere s -
Cost di le; pua divfi 3 un Mondo intero
20 'Eﬁ'?‘ r Em*a_;*;? , it altyE uropa. tt. Mondo .
L e Jucrvier st iR val oy _f‘;:k-ﬁ&r:‘fﬁ 5 RgL
Clie bor contrg i F 1¢l /E:'a:' la pug'ﬂ;; smprenda?
E contro les A ¥ ronfar pretenda, |
Dacui del trionfar ¥iabafo apprefe 7
Chidal qur ginnfe') i petrofudtprepari
Al fﬁfﬁﬁﬂ’f wlin inav del nosivo Marte ;
E chi trafle da ngi del wincer U arte

A Jr 5 O F s : ' '
Oce1 da 01, COupe Vi &E‘F‘dd, I7Ipars-

L Ve
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,.-8ara gquefto il fogho de’ Campioni dell’ Afia,

SERACE dell’ArabiaFelice) ~ailatich dell’ Afia.
ANVIRA di Perfra *~ 1) bneld

&
CAVALIERI DEL MONDO.
e P2 43

Recio sy chiaro il Mondo in [e nanﬁrm, |
Che [uo I' Afia nol vantt s Il cys gran gixe
Die le glebe a Prometeo ed indi wfcire
Le prime [chiere , 4 popolar la Tfrr'g‘.ﬁ

Quante glorie Flla (parfe in pace , i guerras
Oggi ne’ Fugls fuos tutte s vniro: = |
E iﬁ'ﬂ'hﬂ pin dwn-Serfe , e piu d vn Ciro,
Se impugna [cittri O pur fe brand: afferra.
\ - . &\ 1'\| - L

Ciafeun .{f.’ dia tributo ; 15 172 p#gﬂd ﬂ{!’dﬂd _
fC eda al valor di guela ;e de’ ﬁiqx Fortz,
Squadra d Erot da ggn’ altro Clima wﬁ;m.

Chi ¢id mon wwol, gy’ 7ifthio fuo fi porti 5
Che [ I Afia ebbe nan, per dar la vita,

Ha dfﬂ?#'ﬂ}:fd? jfbfr [eminar le miartt .

Nell’
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N El¥hora deftinata firanno introdort gli'Spettator;

_he’ palchndelsteatror! Quefti ; oltre alla molti
tudine. delie; perfone,. addobloati da Vaa variced dilet-
teuole di atrazzi y e d'alcri-panmi); €on v termie
dalla Plttura I'xfio-dall’ alero diftine y on potranno
che fpirare vna curiofa vaghezza ., In dirittura ::h.:lf
la gramwolta di.piaaza ', -euiclbel mezo dell’ arena
vedrafli piantita ¢nd doppia lizza | perche {}Ppﬂﬂ{‘l;
dof; Uanguftia di quei nipariall’ ancuftia del tempo
f? ne ﬂlﬁ‘-’.‘l]{'l la pocaperizia de’caunalli all’ordine chr;
rz-::hned;ra& nellr funzione , - Fuor della {tefla ii?m
da ogni laco fialzaranno tré termini con fembianze
di.Mott armin. Nt tacaan0 due ver(o | capi, ed ap-
prefio Iz medéfiha o ed ¥ krd loro, ma piﬂjlanmno

da quela . ‘Rim steo alla paree deftra par della liz-

Za:1 vn gran palco  fermatolbralquanto “in fuori piu

sle glt altri, féderd frd te Srgnore Dame il Sionor Ca.
- o .

dinal Legatos  E con.lai {asd Monfignor Cufani Vi-
Cf:lﬁg:m > th quale peoc! anai gIunto in ‘Ferrara y 108}
breue tempo ha gia Lapato;far praticare y Gonve in'Lai
nen ccdeh punto allaiaobiltilde’ naraliy quelld dvh.
tratto puk che gentle « 1ViE awrd paritiedte’ cot fip
M%eih-m il Siguer Conte Ippolito Strozzi Gindite
de’ Sawi luogo proporzignatoalla Dignitd pni volte
contanto decoro da lurfolbenuts .

Quanda allimprouifocol fudho degli oricalchi feréde
,11,’?1“;_1: C[qlla {udetca gra voltain quattre compariranno
dtrombetes acanalloy ¢he dandﬂ.prirréipiﬂ alla Mafche-
Tata, € girando verfo da padee oppdite 11 palco de’

| Si-

-

Signori Padroni, s’ introdurran nel teatro, Dietroa
loro feguiranno in due {chiere-ottoi{cudieri, che pres
correranno col loro gorteggio quattro macitofe Ma-
troné su caualli riecamente: bardati s cheqall’ abito {1
daranno, a conofceré,per diverfeoPromincie’, * Dopo
quefte fuccederanno altri-ottaSpudieriy ed altre’ quat-
tro Prouincie con I’ ordine de’{udetci i3/ Gurdatt pot
amano da quauro fanti comparirannoquattrodeftric-
ri {ellati, e bardati nobilmente, Con vnileggiadro,
¢ pompofo ¢orteggio innanzi di fediciScudiert fegui-
ranno due Caualieri dell’ Europa, e due dell” Ameris
ca: La pompa de gli abiti, ¢ de’peanscehi dicquel-
}i fard colorita d'.incarnato:; ¢ dv queftnd! azzurro s
Cosi parerid, che portada ledinife dell Aurors;'edel
Cielo, pretédano il loroménite foura-ogn’alcro chitayo,
ed eminente , A quéltbficcederannonalerio quiseé®
canalli pur guidati 3 wano’;.  Indi con v Cortegss
innanzi d’ altridedia Scudieri feguisanno due Cauas
lieri dell’ Afia s € due dell Africa -  Quelli portando
il floco,. € nel cuorey e negliabiti, fembrard, che fi
vantinoy. tutto douer ‘cédesfiddoros E quefti col co-
lor della perla veltitiypatéri, che proteftino, d’auer’
a trionfare tra le hgnmelde’sfuoirivali, Compariranno
dopo fei Scudieri auuantizta’peffona d’Anteo Rey che
premerad nobil deftriero pompolsmente gucrnito.” - °

Dopoi fudetti vedrail; entrar nelteatro ¥n grancar-
ro formato col Globo della Terra 5 € condetto da,
quattro caualli guidatbamano’, e con pelli di Leone
vagamente bardatio. s1809rrerdegli con inngnﬁl{bl,
~g\d € be




e bell’ artificio-fotro quel globe in tal forma, che
a2 guifa di guicio abbracciandolo, nella parte derera-
nia vedra folleuarfitin alegy 2 formare vnnobil feggio.,
Iui fedendo fara Demogorgone gia creduto’ Nume,
della Terray e con lui faranno le quattro Parti del
Mondo , Apparira dietro; € da i1 lati corteggiatoda
ventiquattro Nazioni diuerfe , col feguito in fine d'
altri otto perfonaggi a cauallo in abito dr€Citta, ¢ di
Regni .

Ed eccdla Mafcherata, la quale ¢6 Pordine accenna-
to portandofi alla parte oppolta all’ entrata , 10di gi-
rando fotto il palco di'S. E., dopo che avanti a que-
fto auri lalciato fermo 1l carro ;- co’ {uoi" perfonagg
frenderafli per tutto d’ intorno al Teatro . = Iut Pex

MOgorgonce Intanto rallegrandofiy d’ efler giunto alla,
prefenza, di Chi{apra, cofuoi raggi mitigar la difcor-
dia nata fra le Parti-del Mondo , per'la maggioranza
nell’ efercizio dell’ armi, cosi dard principio- zal fue

£anto .
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Demogorgone, ¥’ Europa, ' Afriea, PAfia, e/’ America
fii’l globo della Terra.

Dem: V', 0 nebbre, [parite
Sudnite, o vapor:
Che [olo d orrors
Cingere il mio crine
€edete a la fine
A tants _,f:['ffﬂdﬂri :
Su, o nebbsey [parite ,
Suantte 5 0 cvapors;
E immobil quefto G lobo hor qus |1 rendd s
E da beltd psny che dal centro e penaa,
Ecco il clima gradito ,
Ecco tl bramato lume 4
A cui dal cupo fondo
Il padre @’ opns Nume ,
H Dro del terreo Monao L f’j.ﬂrsm;
Ben ne rauvutfo il lampo
LQui fermiamci, » Compagni 3 £ queflo il campo,
Chi wide mar,
¢z cvaghs vas?
Piu ~vashe [chsere
Non han le sfere,
Luci st belle
"Non [on, che flelle,
Tra Pianvet: amorofs
Qus d’ ofirs gloviofp cvm Gioue adorno
F 4 trionfar la notte in grevivo al Giorno.
Fa trionfar la nottg i grembo al Giorno:

C Ma




Ma woiy 0 waghe Aflangs., -
Che r}*m‘__f?::’-r Ciel con tants nt(_ggf ormate,
Forse won rmm;{'lrra |
Gl tfprds mires fembiampie
Da myer cupi recefve
u@ul, a 'UaLL*ff}fggmrm dﬁ:r;},
: L’ ineffabil mio nomebar «wi puiefo,
Afr: Lungty o profamns. s
Eur, Ogn’ cun h allontans
Al profferir del’ adorato mome.
Ame: Fuggite, o belue ,
1 atete, o ~vents 5
Eur: E de [ _f:’j:u?
Gli Antei erefcents
1 Curwino al [wot e -Tf'frdc’ggr'ﬂﬁn chiome
ﬂfﬂr: Ame:  Lungi, o F.‘r'ﬂﬁ:‘[#i’_j
Atr: Bur: . Opniow fr allvwnsdnin
Af: Eu: Afi: Am, A4/ proffersr del® adorato nome
Dems:. . Jo la mente dunna'y \ '
Da cut nel _fmrfu alra eonreic s’ l'ﬂﬁm;ffj
Che da I’ Etnea ftoina
Spira acceft porrents's
Quel che da moto a1 wvenss,
A le [elue [meralds, argenti a Londe ,
Cut are nel centra \Eternatade sl trono
Deomogorgon, & autsico Nume 1 fovo
Afi: AfsBu: AT remimo a4 cioy che i,
La Tervay 'Qeeanoy 4| Crel 5 ali Abifss
Demzu A1a tara'dr guefley -

Mie

Mie minifive diletre
Gia le parts -piu-ffful- WO
Fur del ga’l‘h terven dame dinife
Ma che? Gara malefia
Hor da defio Az tede 1nder fa defia.
Che non pote i nobsl eor
Brama d’ onor ¢
Sia pur tenace
Concordiay, e pace 5
Amor y ¢ fede ;
Al prorsto de gloria 1l tutto cede
Via pin di tutts e generefo, e F-rnd.f ‘
Con nobil genio d le guerriere 1mpreje
G mﬁum: : fﬂﬂ: prﬂrﬁ'j
E con armats Eros,
J_—r.,iul 14 ﬁ't:fm f’ﬂfﬂﬂf;
Contra ogn altro Campiane g
La proua iutende,. far df"-m'dﬂfli [wor
Cost rotte fri lor [ antiche pact
De’ lor Fugls j‘éguﬂfﬁ_ _
Altri e di ﬂarm aArmato,
Altrs ¢ di cawo fcﬂh’-&,
Gid I’ America firinge sl darda glato
L Africa l afie mﬁﬁm‘- 3 .
Val Afia tattay e cva |’ Eusopm im guerra.
Hor quz le TULAML
Accio prewdno 1p lor le q-#gbf ﬁ:!:’e
Di wofire luce belle s s P
Con mﬂ;;ﬁi di pacey ammici 14 .

& 2 E tjﬂa’fz




E gual Guerriere AR s Da calpeflarynon da fupgiv le drene.
St fiero [ara, _ Generofo cimento th| Qe S
Che ancor d' armi. cinre, Seol ds plori¥ fecondo
Ast rara J-r:fm' : : F;;ggd rf;ir'amd d’drgeﬂm,
Non i dia ~vinto ¢ L’ America 10 [owo,

Eur:  No, no. Pyr ﬁ guerreggs.. Cus di Mondo nouel dié vieme i AMondo.
L' Em'ﬂpd :"Jr'b?:, le cus ﬁ'ufr_u s!fuafi in pHina currile ;
Thiﬂ.}r' Gioue dal Pc}!o : Da mies ~valorefe
Che pin? Quefle cvezzafe, Mio crin pionansie
Che di Gione, ¢ del Sol ne lore afpetri Al elmo fi (pofi 3
Han [e ﬁmﬁmﬂzg tmpr;ﬂ}, £ nefca suw tanto
Pur [on mie figlee dntb’t‘_}ﬁ_ Prole &’ applanfi al marzial mie ~ants .
ﬂudf mfmu:‘gf:'d P{?-II > Ogn’ altro ﬁd a’ alta “wirtade adoyno '
Se ferace 1l mio gro Ben 5’50 ‘vam‘ un gioynoy (31 9
D: valorofi Eres a0 Deftar fiamma guerriera
As prim: vants ﬂj?:'ra{- ‘ iR Fin nel [en 4’ vn Calombo

Su pure, al conflitro 5. Fare, che di mia fchiera ,
Mio fluolo snustte, _ Tra pin chari Gampions
Al Campoy sm, Con eterno rimbombe il nomie [uans
Tra fr,rﬂjfrr dimere Mies Fortiy al’ a}tmt,#- la «vittoria aurere :
Languifce ['Quore., Gia la Plata il \fapete 5
Sofpira. Kirts Fu opn’ hor met noflx#camps
Al campo , sty - Co’ [uoi ondofi cumors -
Spade oziofe al fiarca | Per wor anuegza, Ad innafiar pli allors
Non han " fpano, ¢’ France ; Su, grand’ Alme
E Roma ancor, dowe CLEMENZ A smpera, 1 folchi mies
Fu ogn’hor forte, e guerriera. Voi di palme,
Per cmt gia dal mio fuol ,traﬁ snatals, £ d ;raﬁ*i-
Le piante anery connsenigy- -, - Llay fm,,dﬂ,s,h

Da




£ noto f““-' De gli oricalchi al [uong ;
Al' Efpere y al’ Aurara, Che fuan que dovmiglrefs
Sewcvena ho doryebe ho man di ferro ancora, Caunalieri del-Nilo abh von 5 ascer; .
Afl, L’ Afia ﬁm’ 10, che di muttorse onufla Su, che la Famg
A gloria de’ mie: Carry Gia per ot [m wolo flende :
E tévror de*nemcs La Vittoria rus chiama
Con U’ arme ~vincitrica il nmﬂjn v’ attewde
Refi ogn’ hora i meves pregsab Mondo chiars Natyro rvalor
De’ mies Ciriy € de’ Serfi-ancor #3fuona Sia quel 5 che fcerpaus
Il nome 1n Elicona - E " armu porgams
Pur , mormorande dppfﬁuﬁ Defio & onar ;
A le mic omprefe cufare; Che pin attendete’
De’ mies fregs lucents O vincitors pasuints gffer dowece
Ricco pin , che d’argentr, A [corno de’ newrscgvs b -
Corre 3l T 1914 5 000" bnf:ﬂrf Con ardimento’ snustto
St pugni pur siyisen Su_Africane psnd;’c.{
wgnffug rrvofu 5 {_jmﬁ; y prime ror [erts guersicrs ;
T tmor nﬂﬂhm‘ﬂfﬂ E danobil conflitre
Mar ﬂ!m.-.: mﬁ;rr; Qui Africans = valor fia s che fi aflegna ¢
51 pr Im per H, it . No y m0 5 L10. 50N AHKEENGE |
St pugnz , e f»ngu: il [wol ds [anpue tinto - ?!’g!ﬁ pur la tenZonc
Allor: al awincitor y ciprefst al ~vinto : E ceda, o Figliyon wosd altrug baldanza
Su fate , o mier Gaerrievs Che fenza il paragone
Che hor que wel ~vaftro :lmm poter rifplenda, Tf"r‘ff-" | Valor'y wé dac ¥ irin. 5" anuanza
'\Taé.'f defio Ui accenda., Sol da’ contrafis efee f"""’ﬂ'}’("? ek grado
LL'E ””5“ "T.J!?ﬁrf rhrmr-:fprrmcr ﬁ'rfﬂf E 1n meeo a le e,'um‘t" € f)ai Gfurm Hf H:d{?
Sete mirer _ﬁfr’i . Arair. L'dqu;iﬁﬂ ¢ certo. e, ﬂ?” pin ﬁ' ){"J’P‘mm .
Afr, Al campo, o Valoroft » "A ok segrono, . Dimaca ue%, plit <
Che i natalr , ¢ 'dgarida metrae/le . : ' Gra Lopra ¥ ”'Ffrmd”

De
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Afl,
Eur,
Afr,

5 uppagns Vit .
Nafce Onor da " ardimento
Rio timor nom. ot @iférmt

.ﬂﬁ. A la ;Hﬁ.ﬂi 3
Ame, Afr, Al cimento
Afr. Afi, Eur, Ame. 410 Arimi
Dem. Siishy pur fi coments
O’ Dilette 5 fra cvov ton
1l cvalor o da coirtws e %N
Lunei I odio, € gl ﬁ-:r'm'r,
Dau: BELT A’ st aegna '
E’ [ol cagion 4’ Amore .
Oy ngm._,(f:,_f:s.-*nm yegna
EROE del Vaticano 4
La cut Frumdd Im.:l-ﬂu
Cos) nemica € @b TANCOT GHerrictd o
Che :'!fua !Eﬁﬂ'ﬁ' iﬂiffra
1 Lstags cacciando infin dal Foro ‘
Quefla Citra dir FERRO ha .r_.ﬂf;: 4’ ero ,
Ma L}::ﬁ{ pugnd da nor fid, ,;}1,3 s IFI#F'J':‘:M#Q
Per cus nofiro cvalor »ovo i reRAR !
Pur fmf da Marte
S1 cam parte
L’ onor primuierd ..
Pur gucrriero ﬂ_marf dice ,
Ne difdice il Dio pise forte
y 31 L%}q, doue ¢ Amore a
Con amica tenZone
Contro mefe irifenfate

a Uarm:,

pugns andace
la pace.

Fur.

a.‘% IL-I-E

Eur,

Afr,
Ame,

Mazfla conforte

Dem,

D;-

Di [enfato cualore i [egni bor date,

La man & aflay ¢ a dardi ,

Di ferro, e 'faco armaies

E in pacifico.agone 28 18

Voftre pugne decida A

Solo il coraggioy e I Qzfo fol fr.vcisda
Fra [answigne bartaglse il pregto ldngue ,
E cvnol cava 4’ onor gloria , nen [angue

L

Gid perfuafe ad o pacifico ciméto le quattro par-
o

del Mondo , cosi diranno a’loro Caualier1 ,

Su dunque , 0 ‘o3 Prodi
Campioni Buropeis,
Sran voftr trofes
Che twa bocehe st belle oma vt lods
Quelle guance fiorite
Mirate poi, e aite
Se offrir may si fvezzofe
T piarding ds Pefto a wos le rofe .
Del Mondo nonelle "
T [chiera
Guerrierd 5.
T w inuitto JFEFFEEE,
Qur mieti gly allors
Doue del campao a ffrandﬂr le arene
Tra piw belle Gamene:
Spiega vom Sol parporato s fuei [plendori
Qu oaw’ alire wincerdis :
Ce-

D




Ceder [olo doiivat
A quelle chiome d' ove ,
Che non ha il miv Perw 'st'bel teforo
Afl, Twdel Afia, o fluole wrdite,
Prem: sl campoy e ' arm; afferra
“Piwy ehe & puerra
A’ trionfi opgé ¢ muito
Ecte gra,
Che a mio “vanto
Archi cun csglio ts da,
Porpore on Manto
Ma [e mirs
G uer VI Bivi
Che & run Fuaydo
F anno “vn dardo,
Perdente allor diras,
Che tale Armizno aréster noy ﬂf gia mai
Afr. Voidal Aﬁ'zfd fvﬁ‘rri
Fulmini marzialy |
Gia veggo prontiy, ad utrerray [¢ glorie
De™ Campiony vimals .
Gia de’ voftrs deflsers odo ¢ iy it; -
Che dando al corfs I als,
Zappano il [ueloy & permogliar rvitioric .
Su pugnate
E m finto cimento-
D’ un-avero drdimento
A fegns dages,
Pugnate , cupregtey

Che qui propizia auete

La sfera di Beltate ;.

Ne pig i curate :

D winer lontans. | 1)1

Da pls orti Mawritan; :

Quz anch’ egls pur col ciel d'om bel [embianee
Cangiarebbe 1| [wo cielo 4l noflre Atlante ,

Qui Demogorgone rinuolto ad Anteo,e precando-
lo, ad afliftere al cimento, accio fiegua fenza le con-
fulioni della difcordia, cantera quelt: verfi ,

Dem, 7a walorofo Anteo, che de la Terra - .
Ses degno figlio s aus.ne le palefire -
I ogni mobil certame ¢ nota ' Arie |
Scorvi I’ arena y ¢ con - amica guerra
Fay cne pugnin le drﬂrf’, |
£ che tvago minsflro in quefla paree,
Ds firagi no y ma di piacer, [in Marte .
T ucti, Minfivo sn quefla parte,
Di firag: no, ma di piacer fia Marte |
Dem,  Su danque , 0 forts Erer,
Aly;, . Lamano 4
Eur, L’:ﬂgt*_g?m _
All, Eur, Afr, Quz fi vfi da cvos .
Ame. - E con gare grocofe
A quefte J‘E{EZ,ZGSE;
Tori, Ed o SIGNOR si degnoy::
Dem, Con prefags del ~vera
4
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I'utti, Porga feriotributo un Mondo inbere 3

Cosi terminato il canto, fard -fubito da tueea Ia Ma-
{cherata conuogliato il carrayfinche girando per Ial-
tra parte deltcatro, fia quelle colonne i fermi, accid
wrreftino Demogorgone, e le Parti del Mondo {pet-
tatori, di quanto-aura, da fuccedere . “In tanto i per-
{fonaggi tutti ancl’efli a detto fine ftendédofi dall’vna,
€ dall’ altra parte delcario, a’ loro pofti fi condurfans
fne->1:Caualier; .

Sara quel'de’Campioni & Europa il lato dell’ottago-
no teatrale {ituato verfo le ftanze de’ Signori Confo-
li :  All'altrorlate chea quefti ; por dallo feflo ¢as
I‘H;‘.r., {ara inccrnrr{}, {1 ﬂrrﬁhl!';ulﬂt} EI-.IE*”i dell’ Amr:rit:a_
JPali’ altro capo, mel punte 3? Caualieri dell’ Europa,
diagonalmente oppolto verfo la' Scala'del* Cortile , fi
trouaranno quellt dellAfrica's” E P altro lato all’in-
contro di quefto fard al luogeo di quelli‘dell’ Afia,

Ma qui prima di confrderar Voperazione; alla Maf
cherata gia delcritta ¢ ben neceffarioy il lebar Je larue,
accio che o 'merivo, dela Viirtu, e della‘ditoziene, in-
cognito non refti alla gloria, Con I’ ordine dunque
iftefilo , col quale poc’ anzi diceflimo y douerfi entra
nel Teatro, laranno 1 | -‘

CAVALIERI DELL EVROPA

IDROPINO d’ Italia »iP Signor Marchefe ALFON-
SO BEVILACQVA, = ; S
331 - AGA-

oy

[ i.l

AGAFITEO d Olanda: il-8ignorPAQLGIOANN
BENDEDEI.

QVELLI DELL AMERICA

AGLAVIZA del Brafile 1l Sigror Marchefe FILIP-
PO ZAVAGLIA,

TIGRODEZ della Cuba il S1g.'Conte NICOLA
GAETANO MANEFREDI. |

QVELLI DELL ASIA

SERACE dell’Arabia Felice il Signor Marchefe CE-
SARFELICE CALCAGNINI, |

ANVIRA di Perfia’ il Signor DONN’ ALFONSO
VARANI, | -

QVELLI DELL’AFRICA

PALMIRO di Cirene il Signor Marchefe VITTO-

TINAS delia Numidia ii_ Sighor LVIGI SANTI,

Signori , che tutti applicazione , tutti {pirito , e
tutts attitudinie con si degni efercizi, a confufione del
tempo anol richtamando la nobil rimembranza de oli
Aui,; gia ne’ lore verdi annifan riverdire vna virti
si ragguardcuole: -+ Ma quel, ch! & pili, tute; CONncor-
dia, ed vnione in abbracciarla’; € con efla far com-

pari-
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parire 12 virtd, e la divozion della Patria,  Sard po!

ANTEO il Sienor Conte PINAMONTE BON
CORS can- i

Non {i poteua meglio adattar la perfona di quel
Rc¢ degno figliuolo della Terra sifinnomato he’com-
battimenti, ¢ si gloriofo nelle paleltre; che al Sighor
Conte, che n’¢ si erudito ;' Ne meglio poteua De-
mogorgone appoggiar le fue premure in queit’opera,
che a lui, si applicato, @ perfaziopare in effa tutte le
parta ,

. Perche poi fi auueri y che tutee le condizionidella
Citta fiano concorfe a quefte dimoftrazione ' d” offe-
yq4ics non potra dirll, che nek rapprefentare i perfo-
3gg! piu colpicuidella Malcherata, manecafie la pron-
tezza di Citradini diuerfi , mentre la copiofa offerta
loro fu anche affai maggigre del bilogno: rfpetto all’
anguitia del luogo,

(_J'ifi ﬁ'rmamﬁ dunque, done fi & detra, il carfo, ‘e
{chieratofi 1l corteggio darafh principio alf operazio-
ng. Qui protefto smpofiibile alla mia pennadalla
velocita, e brewitd del tempo deftinata al volo, il fe-
guire 1moti, che in quefta,funzioneappariranno. Fra
sL vari giri, come in laberinto ; non pud ; sche per-
deifi vn'ingegno, che non fia di Tefeo: -H camina-
re con vadelcrizione diftinta sutante Jineey ha dell’
impoihbile, 2 chi non pofligde i pednells d° Apelle. .
> chiare finezze non i degnanay di efler aggertid’

aitro,

31

altro, che immediatamente de’ gli ‘vcchi 3 Bifogna
vederle , non leggerle :  Alrimente il voler con |
inchioftro, deferiverle, {arebbe , ¥i voler’ ofeurarle, e
confonderle; E’l'farle paffar per vna penna, col chiu-
derle in vn foglio, farebbe vn” anguftiarle . Pures,
accioche in tutto nom manchi all” aleriii curiofita Ja
mia diligenza, eccone in ifcoreio vii'imperfetto ri-
tratto.

Al {uono delle trombe impugnando lahce, dal loro
pofto fi partirano a tutta carrera due 'Caualieri ; vno
dell’ Europa, ed vno dell” Africa ; Cialchedano de’
quali per la fimftra hzza portandofr all’ alera parte, ,
ferird va Moro: Iadi fenza fermarfi punto; girando
a mandeftra fuor de’ripari; fara {copo al colpo d'vna
piftola il'Moro di mezo? “Poi eéntrande, e featendo
in lizza, ne colpira vnaltro col dardo ; Ed alialtra
parte volgendofi pur V'altro Moro dimezo ferird con
{a Spada; conducendoft pofcia, e fermandofi nel luo-
go di prima. Lo fteflo faran dopo vnCaualier dell’
America, ed vno dellAfira " 'Vn’altro poi dell’ Eu-
ropa, ed vno delPAfrica) eli términara quefta parre,
con 'ordine fteflo, da gli aleri due pur dell America,
¢ dell Afia. Dopo breue dimora dourd | opera-
zione medefima repplicarfy . Quando al nuouo in-
nito delle trombe ad vapunte fpiccadofr dal fuo luo-
go i Caualieri dell Europa, ¢ dal {fuo quelli dell'Afri-
ca, in quattro con bellordine formaranno il lor giro,
e lo fteflo dopo faran guelli'del'America, e deil Alia,
Ridorti a'loro’ pefl 26F&ino a pena reipirato 1 Caua-

lieri,
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ieri, che alle trombe fara dato nuouo {pirito, per ia-
aitarli = Tutti pero dal lor capo entrando in lizza
quelli dell’ Europa, e dell’ America, e dal loro all’
ncontro quelli dell’Afia, e dell’Africa, formando con
vna folla ben’ ordinata, e con la ftefla regola operan.
do, pareri, che nella pugna contro i fei Mori preten-
tano trionfante la chiarezza de’ loro Nomi , e nelle
rerite di quelli ftampati a paragone gl elogi del pro-
prio valore .

- In fine reftaranno i Caualieri (Chierati parte ad vn
capo della lizza, ¢ parte all’ altro, quafi proteftandofs
~ronti a auouo cimento , Quando all’ impero delV’
infrafcritta voce taciti cederan gh oricalchi ,

Al Afr,Bur, Am, Non piu gara, pon pis .

L
e AL L

In quefto punto i Caualieri portandofi auuanti I’
Eminentifiimoy € le Signore Dame, i moftraranno bra-
moli. di vdir da loro s a.chi tocch 1" onore della vit-
:ﬁrij:; E ’l carro aneh’ fg!i'condm*rnﬂ] nel medelimo

wooo , doue feguird in tal formia 1l canto,
Non nits pard y #on Jnﬁk ’
- " o i r d 1
Ciafcun dr (48 UITth
Segno si chiare porfe, |
1 & i1 dubbic i ~vantos ¢ [& Vittoria in forfe,
iHar t_]’.'h:! ﬁfrﬁ pdr;' fenere
Le deflre cunite s @ Prodi s

E al [uon di “ofire lodi
| M ar-

Marte dorma in grﬂm’;a a Venere
Afl, ALEuwAm, /I fiato altrove fpmyafs
De’ [omors metalli 5
S: fremno i canalls |
E d olwo il capo emgafi
Dem, Oh & :'njbﬁm ardir nowo porténto
In st degno cimento
Ditem: 5 o Caualiers,
Ch: di si gram cordggio sl cor ) ha cinte
Fofle st cvalorofi |
Che nel nobil conflitto
Non fia, chs feerna sl cvimeitor dal ~vimto |
Ah ben U intefi . ' Ognun di wvos_fu inuitto
E al mondo pia palefs
Fe con eoual ~valore i wvanti'[woi's
Ma non fu cvincitore alcun di @wos

Qu: finalmente nell’ armonia del canto accordan-
dofi pronte le voglie di tutti , cosi cederanno le pal-
me del cimento, a Chi si cortefemente I’ aurd con la
fua prefenza onorato,

Afl, Voi, o Sapggso ,

E ~voi, 0 Belle ,

Sete ~vos , che auete cuimita |
Afr, Faﬂm purpureo ragero

Vofire chiare facelle

Ne' Campion; deflaro

S} gencerofo_imflinee

R -




Voiy, o Saggio s

E voty ¢ Belie

Sete rvoi, che Aucte Tt ,
Degni: Eros

D’ ﬂﬂ?‘i’ﬂ , a4 Amore ,

Sete cwot, che aucte s wanio
La [pma vfcr ddg, o

Che f!i {-Prr::lﬂf.' al cualere :

Ecco di Rofe + volts

Ecco d1 Rofe cvn Manto .

Tutrel, E'hlgm Eroz

£
D’ Aflrea y a’ Amaove.
n " | a4
Sete T0i 5 CHE AUCLE 3 TUALID ,

" .1 - {1 3
Cosi col. giorno aura fine il canto, ¢ con quelto ta

Mafcherata 3. La quale molto megho {1 1’;:}{1;1 nel fe-
ouente foglio y di-quel-ehe fia percomparire nel mio
;nlpe;'fetm racconto . Ma _Cht: -+ "n, l'Jutuﬂg rap-
prefentare il dilegno., ed o volells pur delenye -
re tutte le cofe a minuto, COME il numero deglh 1pet-
ratori . la ftruttura del carro, la dolcezza della muii-
ca, la diverfitd de perfonaggi la ricchezza de ghlal\'np
t1, la vaghezza de’ pennacchi, la difinualtura “‘-’_E"*"
ualieri, la bellezza dell’operazione,; € clza rciiarf:_ugf
nuouo 5 da, godere., alla curiofita delle vilte:
Non ¢ il douere , leuasle il meglio , col PTC.“E””h 3
ma con accennarne il WeENo, inuitarla, Ho 10 prete-
fo in ifcorcio , come difli da prima, di render’ infor-

mato il Lettore di cid, ché dourd fuccedere, non pet
(0~

poi di

3)

toglierlo al Tr:arr::},ma per innogliarlo d’entrarni. A
bﬂila polta poi ho tacime dedodiy che a ciafcheduno
detCaaalieri giuftamente fi deonot  Doue fi corre a
pericolo @ infuficienza , ¢ la lode va’ offefa, e dj chi
la porge, edi chi la Ficeue . Della nobilt loro, del-
lp {pirto , e delle qualitd perfonahi altroue fi tracti .
Eil: non hanno in quefta funzione pretefo , che &
etercitare 1l {uo genio, e la fua divozione ; Non han
voluto ; che operare y e riuerite . Il lodare aléuno
prima dell opera j"¢vproprieta d'vn’ adulazione mali-
gna , ¢ poco auueduta, perche, o fi fi pregiudicio a
quella ¢o l'eflpettazione, o fi dichiara il lodatore non
abile a paragone dél merito § - Ne dia ol applauf;

chi I'aura veduta . Rifpetto poi alla dinozione, I
elpritnerla qui di vanraggio, e P ausurarne, o ﬁr';:pli-
carne a quelt: Signori ¥ aggradimento ; farebbeivn,
indicreto rimprouero alla pesfetta cognizione di Chi
al ficurefapra’; e pienamente conofcerla , e cortefe-
mente gradirlay  Caonfiderando. nella picciolezza del
tribute la natura diquel minotiflimo feme . In cul f;
nafconde {piritoy ¢vired, per far nafcere 2 fuo tempo
viia gran pianta , onde quando e fofle d huopo, a
gloria -ae’ Signori Padreni , dclle Signore Dame , ¢
della Patria, coglier’ anco nefaprebbe antenne piiiro-
bufte vn Marte non pin Malcherato r
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I che fi ¢ detto s douer concorrére ancora molts Citta.
G dims a.-:m.:trdrmu‘: con le loro perfones € Canalli 4 for-
mar la Ma(cherata, chers nﬁrmﬂummz;a di centouents, ¢ J-q; tra
Perfona .u..,nf accompagnanents, { ¢ pen) (ato, non fﬂfr E'”ff o
ol tacerne 1 momi o defraudare alla loro li’rq'.i'ﬂ"i;“”’z:! " (f”fjf-:.
{;wh.m:f'w‘r?]f’ m f”it"‘!.-."!".l;,_ﬁ . - L;‘r -:ifrr’afum , Sara dun?ur dee-

Maf borata guidata dal Signor .fmrffwfe FRANCESCO
HO& SETTI Zio del Sig. Co: Pinamonte ; E con la norma
che darafsi all’ ordine della medefima 5 dal Signor ffnfuu
STEF ANO ANTONELLI; faran g [" infrafcrses che rap-

Prrﬁ-umr;thn
LE PROVINCIE

o Francelco H-IHJT?"HH ! Sig. Andrea Bologna,

Sig. Aitnnﬁr Grofli,

JEDI‘LIG Carli,
> Francelco Bellaia.
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FE CLEATEN

Sig.G10:B: artifta Squarzoni, Sig.Carl’Antonio Frachini,
$ig, Antonio Malatetta, Sig. Alt on{o Mazzarell:,
Sl“ Erancefco Mazzarelli, | Sig. Aleflandro Fabri.

’Su__, Girolamo Mazzarell, S:g Antonio Cremoni.
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